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PROBLEMATICHE PSICOPEDAGOGICHE ED OLTRE ... 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Mario Manca, Gianfranco Nuvoli 

Un rilievo di notevole spessore critico in merito alla 'qualità' della 
scuola italiana che da tempo viene mosso da educatori, politici e sindacati 
concerne la carente programmazione politica della fonnazione e dell'orien
tamento scolastico, ed in particolare i rapporti e le influenze che sul processo 
educativo detenninano i fattori sociali e quelli economici. Su questo tema e 
sulla necessità di un reale coordinamento tra la funzione formativa della 
scuola e le esigenze del mondo del lavoro -dimensioni che finora non banno 
riscontrato alcun intervento di programmazione comune- si registrano sia 
un interesse sempre più marcato da parte del mondo della scuola sia un esame 
accurato da parte di ministeri, enti pubblici, istituti di rilevazione e di ricerca. 

Nel suo ultimo rapporto sulla situazione sociale del paese anche il 
CENSIS (1993) dedica al tema della formazione un'ampia rilevanza analiz
zando le peculiarità di quello italiano, che viene confrontato con gli altri 
paesi europei in base all'impostazione formativa e ad una serie di parametri 
di confronto. In tale rapporto si richiamano le risultanze della relazione 
OCDE "Education al a glance" sulla situazione italiana, che, a confronto con 
le altre scuole europee, risulta agli ultimi posti in graduatoria per la quota di 
coloro che banno terminato l'istruzione secondaria (26%), per la mortalità 
scolastica, per la spesa che lo stato riserva ad un processo importante quale 
quello dell'istruzione; ma soprattutto emerge l'alto tasso di centralizzazione 
delle decisioni formative in tutti i gradi di istruzione (Ocde, 1992; 1993). 

La necessità di un superamento del modello di organizzazione verticistica 
dell' istruzione scolastica italiana viene impostata sul recupero della compe
titività formativa e sulla "acquisizione di un modello organizzativo capace di 
stimolare processi virtuosi di competizione qualitativa e di compensazione 
degli squilibri sociali e territoriali esistenti" (CENSIS, 1993,97). La risposta 
individuata a livello ministeriale è stata quella del rafforzamento dell'auto
nomia delle scuole di ogni grado di istruzione fino all'Università. In tale 
modello organizzativo l'autonomia pare consentire un progressivo muta-
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mento di impostazione burocratica e centralistica della scuola in quanto, pur 
conservando la prerogativa di indirizzo e di programmazione della dimensio
ne fonnativa a livello ministeriale, intende in particolare consentire di valoriz
zame i rapporti con il mondo sociale e del lavoro tramite una politica 
scolastica mirata a recuperare gli squilibri territoriali, a stimolare la competi
tività educativa, ad assicurare la specificità qualitativa della fonnazione 
(CENSIS, 1993). 

La scelta dell' autonomia ha stimolato il dibattito sulla "produttività" 
della scuola, tema questo non nuovo, visto che da tempo la Confindustria 
aveva lamentato la carente flessibilità e la mancata fonnazione educativa: 
"Ciò che l'industria chiede alla scuola ( ... ) è soprattutto la fonnazione del 
carattere, lo sviluppo del senso della personalità, dello spirito di osservazio
ne, del senso critico e della capacità di valutare l'importanza relativa degli 
atti e delle cose" (Lombardi, 1993, 517). 

Il confronto si è però subito acceso sia per la promessa ancora non 
mantenuta di una rifonna complessiva dell'istruzione tanto nella sua globalità 
quanto nello specifico della secondaria superiore -si vedano in merito le 
proposte della commissione Brocca, l'attuale riforma Onofrio, ecc. (Brianda 
e al., 1992)-, sia per le problematiche attuative connesse con l'adozione del 
modello dell'autonomia in tutte le scuole, tanto in sé per l'aggiornamento 
strutturale ed amministrativo che comporta quanto per il rischio di consolida
re con essa tutti gli squilibri esistenti a livello territoriale tra scuole di 
identico indirizzo e tra istituti diversi. In altri termini nasceva il problema 
delle scuole di serie A (quelle dotate della 'fama' di fornire una fonnazione 
solida, quali i licei classici, e quelle che potevano invece contare su un 
agevole inserimento nel mondo del lavoro, come alcuni istituti tecnici) 
rispetto alle scuole di serie B, quelle non 'famose' per la qualità della 
fonnazione, o non 'abilitanti' l'esercizio di una professione, o non qualifica
te in quanto decentrate, periferiche o magari dislocate nel Sud del paese. 
Anche su questo punto è arrivata puntuale la risposta del ministro della P.I., 
risposta che al momento non pare convincere il mondo della scuola perchè 
sembra attribuire a tutti gli istituti il ruolo di scuola di serie' A', secondo un 
principio di 'todos caballeros' che la storia ha già incontrato. 

Non solo, altri problemi sono emersi principalmente per due ordini di 
fattori: il taglio ai fondi della scuola pubblica, e la proposta di finanziamenti 
a quella privata. In merito alla riduzione dei fondi destinati all'istruzione, 
essa si colloca nel quadro dei tagli progressivi che il governo in carica, cos1 
come gli ultimi che si sono succeduti, hanno adottato per la riduzione della 
spesa pubblica ed il recupero del disavanzo finanziario dello stato italiano; il 
finanziamento statale alla scuola privata rientra in un'ottica di pari oppor
tunità dell'istruzione non statale rispetto a quella statale. Entrambi questi 
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fattori appaiono di per sé plausibili e degni d'esame, ma considerati global
mente e in riferimento alle problematiche connesse con l'adozione del mo
dello dell' autonomia, rischiano di accentuare ancor di più la situazione di 
disagio e di crisi che sta in questi giorni attraversando il mondo della scuola. 
Infatti, appare comprensibile, se non giustificabile, che se l'autonomia am
ministrativa -che comporta un decentramento che dovrebbe consentire una 
miglior organizzazione delle spese ma non certo una loro riduzione- viene 
però attuata accompagnandola non solo con un taglio dei fondi (già da tempo 
ridotti all' osso: si pensi ad esempio al fenomeno del cosiddetto 'autoaggior
namento' proposto agli insegnanti per ovviare alla mancanza di fondi per 
effettuare quello con gli esperti dei singoli settori disciplinari) ma anche con 
la divisione di stanziamenti, già insufficienti, con le scuole private, allora il 
rischio che la situazione psicopedagogica della scuola italiana accentui il suo 
degrado diventa molto più concreto. 

In assenza di sperimentazioni per il sistema scolastico italiano sul 
rapporto tra la scuola e gli investimenti privati aziendali (Calabresi, 1994), 
vari aspetti restano ancora quali incognite da verificare nella fase di realiz
zazione operativa, quali ad esempio la possibilità che le scuole trovino 
sponsorizzazioni esterne, i vantaggi che tale apporto possa rappresentare per 
le aziende (e i rischi eventuali per la scuola), la disponibilità e la capacità del 
ruolo docente nell'adeguamento alle nuovi funzioni e nel superamento dei 
rischi di limitazione nella propria autonomia didattica. 

Le difficoltà amministrative, organizzati ve ed economiche che aspetta
no la scuola nell'immediato futuro possono trovare un modello predittivo in 
quelle che l'Università al momento sta già affrontando. Non a caso la 
protesta dei ragazzi del '94 ha coinvolto e si è unita a quella degli studenti del 
mondo universitario, ove l'autonomia è in vigore a livello fonnale, e presto 
lo sarà su quello nonnativo, e dove i tagli ministeriali sono già arrivati, pari al 
20% rispetto alle assegnazioni dell'anno precedente. Appare evidente che, 
per funzionare ad un livello standard, gli interventi non possono essere 
indolori: l'aumento delle tasse di iscrizione per gli studenti che è stato 
deliberato dal consiglio di amministrazione dell'Università di Sassari rappre
senta il primo esempio, e le occupazioni di facoltà la risposta degli studenti. 
Il problema, tuttavia, non coinvolge solo il mondo studentesco ma l'intera 
struttura universitaria, che rischia la crisi (la chiusura?) se non riesce ad 
aprirsi al mercato e a canalizzare investimenti privati locali (pubblicità? 
sponsor?) per superare il confronto con le altre, che non siano piccole e 
decentrate come l'università locale, o che producano 'beni' culturali e tecno
logie meno appetibili per l'industria o per l'economia. Non solo, ne risulta 
coinvolto direttamente anche l'ambito della ricerca scientifica, in cui la 
riduzione di investimenti per ora tocca direttamente i docenti ma coinvolge 
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alla lunga sia l'università stessa come sede primaria della ricerca, e sia gli 
studenti nelle ricadute che la ricerca qualificata riveste sulla didattica. 

Questi aspetti critici della situazione universitaria lasciano prevedere 
quelli che saranno poi le problematiche che dovrà affrontare la scuola, e in 
essa i singoli istituti, e cioè quelle di dover funzionare su livelli precedenti di 
efficienza pur con fondi ridotti, e nonostante ciò riuscire a mantenere la 
propria competitività. In sintesi, la soluzione ministeriale agli investimenti 
sulla formazione in Italia non sembra rappresentare una soluzione alla crisi 
pluriennale che la scuola attraversa, anzi per molti versi essa comporta 
perfino una riduzione sensibile delle risorse da dedicare al processo educativo, 
risorse che già apparivano irrisorie nel passato e che in fondo rivelano sul 
piano psicologico la considerazione e la stessa immagine che il mondo, le 
funzioni e le figure della scuola rivestono per la società (Alfano, 1994). 

In una recente intervista redatta dal Bruni per un quotidiano lo stesso 
ministro alla Pubblica Istruzione ono Francesco D' Onofrio riferisce le sue 
perplessità in merito all'applicazione della legge delega sull'autonomia e la 
sua decisione di rinviame l'applicazione: "11 punto critico centrale è che la 
delega non prevedeva la contestualità tra autonomia e perequazione, cioè che 
prima di dare l'autonomia a un istituto lo si dovesse mettere in condizione di 
funzionare dotandolo di tutte le strutture necessarie". Tuttavia, l'annunciato 
rinvio non lascia intravedere una risoluzione in tempi brevi dei problemi 
scolastici in quanto neppure la finanziaria del '95 prevede un aumento di 
spesa nella scuola, e quindi la concessione dell'autonomia scolastica rischia 
di non trovare una fattiva applicazione. La crisi della scuola ed il malessere 
degli studenti non è allora un fenomeno che la riforma dell'autonomia riesca 
a superare, né pare limitato alle sole componenti di essa: troppe e varie 
appaiono le incoerenze e le dicotomie tra la realtà sociale ed economica 
rispetto al mondo dello studio e della formazione, troppo assente l'incentivo 
e l'utilizzo di strumenti critici per una sua lettura. 

Pur senza entrare in specifico nelle diverse analisi che abbiamo condot
to nella presente ricerca per un quadro della scuola media superiore nella 
provincia di Sassari, ci sembra importante rilevare in questa sede che il 
disagio studentesco nel suo complesso appare forse inferiore a quanto ci si 
sarebbe potuti aspettare; infatti, nonostante tutto la scuola funziona e va 
avanti pur con tutte le carenze che lamenta, gli studenti in fondo continuano 
a crederci, gli insegnanti ancora sarebbero disposti a rifare la stessa profes
sione e paiono in genere propensi ad aggiornare la loro preparazione. E ciò 
non tanto perché si attenda quella riforma generale e coordinata fra i vari 
ordini di scuola che ogni responsabile del ministero alla Pubblica Istruzione 
sempre illustra, promette e mai realizza, quanto perché il mondo scolastico si 
è, forse, ormai assuefatto alle grandi rivoluzioni che non si portano a termine 
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e alle innovazioni provvisorie adottate in via 'sperimentale' che si prolunga
no per decenni (come ad esempio quella dell'esame di maturità), e quindi 
cerca di sopravvivere con l'adozione di un atteggiamento sfiduciato e passi
vo, che tradisce l'attesa di innovazioni e di cambiamenti in positivo e la 
sopportazione di fronte alle ripetute delusioni. 

In tal senso, tuttavia, traspare ad una lettura psicologica il rischio che 
agli occhi dei suoi utenti diretti la percezione della scuola diventi sempre più 
connotata come un momento da sopportare, piuttosto che una dimensione a 
cui si aspira e in cui si crede realmente. 
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